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nata dalla salvezza portata da Gesù. Guarda alle necessità spirituali e 
materiali di tutti coloro che ricorrono alla tua intercessione. Ricordati 
delle famiglie e in particolare dei poveri: per mezzo di te essi sono 
sicuri di raggiungere lo sguardo materno di Maria e la mano di Gesù 
che li soccorre. Amen  
 

Conclusione  

Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male  
e ci conduca alla vita eterna.  
R. Amen.  
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RITI	INIZIALI	

 
Segno di Croce  

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.  
R. Amen.  
 

Antifona  

Tutti insieme Ecco il servo saggio e fedele, che il Signore ha posto a 
capo della sua famiglia. (cf. Lc 2,42)  
 

Atto penitenziale  

Riconosciamoci peccatori e invochiamo la misericordia del Signore.  
Dopo una pausa di silenzio, si prega: Pietà di noi, Signore.  
R. Contro di te abbiamo peccato.  
Mostraci, Signore, la tua misericordia.  
R. E donaci la tua salvezza.  
Dio onnipotente abbia misericordia di noi,  
perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.  
 

R. Amen.  
 

LITURGIA	DELLA	PAROLA		
 

Prima Lettura 

Dal secondo libro di Samuèle (7,4-5.12-14.16)  
 
In quei giorni, fu rivolta a Natan questa parola del Signore: «Va’ e di’ 
al mio servo Davide: Così dice il Signore: “Quando i tuoi giorni 
saranno compiuti e tu dormirai con i tuoi padri, io susciterò un tuo 
discendente dopo di te, uscito dalle tue viscere, e renderò stabile il suo 
regno. Egli edificherà una casa al mio nome e io renderò stabile il trono 
del suo regno per sempre. Io sarò per lui padre ed egli sarà per me 
figlio. La tua casa e il tuo regno saranno saldi per sempre davanti a te, 
il tuo trono sarà reso stabile per sempre”».  
 
Parola di Dio. R. Rendiamo grazie a Dio.   
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manchino mai il coraggio di vivere come figli di Dio,i doni della 
Provvidenza e la forza della fede, preghiamo. R.  

 
Si possono aggiungere altre intercessioni.  
Gesù, ricordati di noi presso il Padre tuo e nel tuo Spirito ammettici a 
pregare con le tue stesse parole:  
 
R. Padre nostro, che sei nei cieli…  
Dio onnipotente, che hai voluto affidare gli inizi della nostra redenzione 

alla custodia premurosa di san Giuseppe, per sua intercessione concedi alla 

tua Chiesa di cooperare fedelmente al compimento dell'opera di salvezza. 

Per Cristo nostro Signore.  

R. Amen.  

 

Invocazione alla beata Vergine Maria  

Sotto la tua protezione cerchiamo rifugio,  
Santa Madre di Dio:  
non disprezzare le suppliche di noi  
che siamo nella prova,  
e liberaci da ogni pericolo,  
o Vergine gloriosa e benedetta.  
 

Preghiera a sa. Giuseppe  

(S. Giovanni Paolo II)  
Padre di Gesù, o san Giuseppe, con te, attraverso te, noi benediciamo il 
Signore. Egli ti ha scelto tra tutti gli uomini per essere il casto sposo di 
Maria, colui che sta alla soglia del mistero della sua maternità e che, 
dopo di lei, accoglie questa maternità nella fede come opera dello 
Spirito Santo. Tu hai dato a Gesù una paternità legale nella stirpe di 
Davide. Tu hai continuamente vegliato con affettuosa premura sulla 
Madre e sul Bambino per rendere sicura la loro vita e permettere loro 
di compiere la loro missione. Il Salvatore Gesù si è degnato di 
sottomettersi a te come ad un padre durante la sua infanzia e la sua 
adolescenza e ricevere da te gli insegnamenti per la vita umana, mentre 
tu condividevi la sua vita nell’adorazione del suo mistero. Tu ora 
dimori presso di lui. Continua a proteggere tutta la Chiesa, la famiglia 
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viviamo. E’ il custodire la gente, l’aver cura di tutti, di ogni persona, con 

amore, specialmente dei bambini, dei vecchi, di coloro che sono più fragili 

e che spesso sono nella periferia del nostro cuore. E’ l’aver cura l’uno 

dell’altro nella famiglia: i coniugi si custodiscono reciprocamente, poi come 

genitori si prendono cura dei figli, e col tempo anche i figli diventano 

custodi dei genitori. E’ il vivere con sincerità le amicizie, che sono un 

reciproco custodirsi nella confidenza, nel rispetto e nel bene. In fondo, 

tutto è affidato alla custodia dell’uomo, ed è una responsabilità che ci 

riguarda tutti. Siate custodi dei doni di Dio!  

 

Simbolo apostolico  

Io credo in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra e in Gesù 

Cristo, Suo unico Figlio, nostro Signore, il quale fu concepito di Spirito 

Santo, nacque da Maria Vergine, patì sotto Ponzio Pilato, fu crocifisso, morì 

e fu sepolto; discese agli inferi; il terzo giorno risuscitò da morte; salì al 

cielo, siede alla destra di Dio, Padre onnipotente: di là verrà a giudicare i 

vivi e i morti. Credo nello Spirito Santo, la santa Chiesa cattolica, la 

Comunione dei Santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della carne, 

la vita eterna. Amen.  

 

Preghiera universale  

Con la fiducia dei figli innalziamo al Padre le nostre suppliche. 
Preghiamo insieme e diciamo:  
R. Padre nostro, ascoltaci.  

 
- Per papa Francesco, per il nostro vescovo Giuseppe e per i nostri 
presbiteri e diaconi, perché si lascino custodire docilmente dallo Spirito 
Santo per sapere custodire amorevolmente e con coraggio la comunità 
ecclesiale, preghiamo. R.  

 
- Per tutti i papà, perché sull’esempio di san Giuseppe custodiscano con 
coraggio e amore la famiglia loro affidata, preghiamo. R.  
- Per noi, per quanti soffrono a causa del contagio virale e per chi si 
dedica alle loro cure, perché con la protezione di San Giuseppe non ci 
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Salmo Responsoriale  

(Dal Salmo 88)  

R. In eterno durerà la sua discendenza.  
 
Canterò in eterno l’amore del Signore, di generazione in generazione 
farò conoscere con la mia bocca la tua fedeltà, perché ho detto: «È un 
amore edificato per sempre; nel cielo rendi stabile la tua fedeltà».  
 
«Ho stretto un’alleanza con il mio eletto, ho giurato a Davide, mio 
servo. Stabilirò per sempre la tua discendenza, di generazione in 
generazione edificherò il tuo trono».  
 
«Egli mi invocherà:  
“Tu sei mio padre, mio Dio e roccia della mia salvezza”. Gli 
conserverò sempre il mio amore, la mia alleanza gli sarà fedele». 
 

Seconda Lettura  

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani (4,13.16-18.22)  
 
Fratelli, non in virtù della Legge fu data ad Abramo, o alla sua 
discendenza, la promessa di diventare erede del mondo, ma in virtù 
della giustizia che viene dalla fede. Eredi dunque si diventa in virtù 
della fede, perché sia secondo la grazia, e in tal modo la promessa sia 
sicura per tutta la discendenza: non soltanto per quella che deriva dalla 
Legge, ma anche per quella che deriva dalla fede di Abramo, il quale è 
padre di tutti noi – come sta scritto: «Ti ho costituito padre di molti 
popoli» – davanti al Dio nel quale credette, che dà vita ai morti e 
chiama all’esistenza le cose che non esistono. Egli credette, saldo nella 
speranza contro ogni speranza, e così divenne padre di molti popoli, 
come gli era stato detto: «Così sarà la tua discendenza». Ecco perché 
gli fu accreditato come giustizia.  
 
Parola di Dio. R. Rendiamo grazie a Dio.  
 

Canto al Vangelo  
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Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria!  
Beato chi abita nella tua casa, Signore: senza fine canta le tue 

lodi.  

Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria!  
 

 

Vangelo  

Dal vangelo secondo Matteo (1,16.18-21.24a)  
 
Giacobbe generò Giuseppe, lo sposo di Maria, dalla quale è nato Gesù, 
chiamato Cristo. Così fu generato Gesù Cristo: sua madre Maria, 
essendo promessa sposa di Giuseppe, prima che andassero a vivere 
insieme si trovò incinta per opera dello Spirito Santo. Giuseppe suo 
sposo, poiché era uomo giusto e non voleva accusarla pubblicamente, 
pensò di ripudiarla in segreto. Mentre però stava considerando queste 
cose, ecco, gli apparve in sogno un angelo del Signore e gli disse: 
«Giuseppe, figlio di Davide, non temere di prendere con te Maria, tua 
sposa. Infatti il bambino che è generato in lei viene dallo Spirito Santo; 
ella darà alla luce un figlio e tu lo chiamerai Gesù: egli infatti salverà il 
suo popolo dai suoi peccati». Quando si destò dal sonno, Giuseppe fece 
come gli aveva ordinato l’angelo del Signore.  
Acclamiamo alla Parola del Signore.  
 
R. Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria!  
 
 
 

Meditazione  

Si può rispettare un tempo di silenzio per la riflessione personale; oppure 

ciascuno può condividere brevemente con i presenti la sua riflessione 

sulle letture ascoltate; oppure si può leggere la meditazione di Papa 

Francesco proposta qui di seguito.  

 
Dall’Omelia per l0inizio del ministero petrino di Papa Francesco, del 
19 marzo 2013.  
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Abbiamo ascoltato nel Vangelo che «Giuseppe fece come gli aveva 

ordinato l’Angelo del Signore e prese con sé la sua sposa» (Mt1,24). In 

queste parole è già racchiusa la missione che Dio affida a Giuseppe, quella 

di essere custos, custode. Custode di chi? Di Maria e di Gesù; ma è una 

custodia che si estende poi alla Chiesa, come ha sottolineato il beato 

Giovanni Paolo II: «San Giuseppe, come ebbe amorevole cura di Maria e si 

dedicò con gioioso impegno all’educazione di Gesù Cristo, così custodisce 

e protegge il suo mistico corpo, la Chiesa, di cui la Vergine Santa è figura e 

modello» (Esort. ap. Redemptoris Custos, 1). Come esercita Giuseppe 

questa custodia? Con discrezione, con umiltà, nel silenzio, ma con una 

presenza costante e una fedeltà totale, anche quando non comprende. Dal 

matrimonio con Maria fino all’episodio di Gesù dodicenne nel Tempio di 

Gerusalemme, accompagna con premura e tutto l'amore ogni momento. 

E’ accanto a Maria sua sposa nei momenti sereni e in quelli difficili della 

vita, nel viaggio a Betlemme per il censimento e nelle ore trepidanti e 

gioiose del parto; nel momento drammatico della fuga in Egitto e nella 

ricerca affannosa del figlio al Tempio; e poi nella quotidianità della casa di 

Nazaret, nel laboratorio dove ha insegnato il mestiere a Gesù. Come vive 

Giuseppe la sua vocazione di custode di Maria, di Gesù, della Chiesa? Nella 

costante attenzione a Dio, aperto ai suoi segni, disponibile al suo progetto, 

non tanto al proprio; ed è quello che Dio chiede a Davide, come abbiamo 

ascoltato nella prima Lettura: Dio non desidera una casa costruita 

dall’uomo, ma desidera la fedeltà alla sua Parola, al suo disegno; ed è Dio 

stesso che costruisce la casa, ma di pietre vive segnate dal suo Spirito. E 

Giuseppe è “custode”, perché sa ascoltare Dio, si lascia guidare dalla sua 

volontà, e proprio per questo è ancora più sensibile alle persone che gli 

sono affidate, sa leggere con realismo gli avvenimenti, è attento a ciò che 

lo circonda, e sa prendere le decisioni più sagge. In lui cari amici, vediamo 

come si risponde alla vocazione di Dio, con disponibilità, con prontezza, ma 

vediamo anche qual è il centro della vocazione cristiana: Cristo! 

Custodiamo Cristo nella nostra vita, per custodire gli altri, per custodire il 

creato! La vocazione del custodire, però, non riguarda solamente noi 

cristiani, ha una dimensione che precede e che è semplicemente umana, 

riguarda tutti. E’ il custodire l’intero creato, la bellezza del creato, come ci 

viene detto nel Libro della Genesi e come ci ha mostrato san Francesco 

d’Assisi: è l’avere rispetto per ogni creatura di Dio e per l’ambiente in cui 


